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J4mi gAJiTAix 
il ritonrodel Re da Monteoristo 

Rotna-'J.8 — Il Ro, HtoraSto da 
Montoai-Ì9to, è (bat'cato sulla siiiiiggia 
di CastaU'ueano. 

, . Notizie parlamantari 
(.'«n 'Zanardolli Indisposto ~ Arrivo 

,Ìi|i diijiuIlHli — II. progetto dells oom-
pUmentarl — Un voto politioo. 
Roma i8 — L'on, Zanardelli ^ He-

vernante iniJU'pibsto e rimase a letto 
iiitta Isf'giordata. 
• - u ItuoDiinciano ad urHVare'déj)U-
tati ;>aggiiet Montecitorio se ne troVava 
uq(( (i|incjii,ai),tins. 

— Próiinsse ottima ^impressiono la 
rioonferma dell'ordine del giorno dcil 
Senato pel progett6 «nllo ferrovie com-
plomentari. 

-~ SI assicura ohe l'intendimento 
del Oovsfao è provocaro subito un 
votò politico sópra il suo programma 
'flriiAzIarìo, e il votòàVrli probabifrAente 
luogo qtmndo si trattore delia {irosa ih 
aonsiderazioae dell progetta Sonnlno. 

Il rinoaro del denaro — La soar-
. distili diibimbilio (DÌreadAte. 

Roma 18 — Causa i fortiotlmi im­
pegni/ commerclaii di fine d'anfao, il 
danaro A diventato assai /caro sia sèrlle 

. piazze italiano che su quelle estere. 
Peroià' si teme ohe la liquidaziono di 
fino mese sark molto, laboriosa. 

Questa, però non iàflniace sull'aggio, 
. essendo l'orOi in Italia, oggi piti àbbon* 

dante della oarca. 
La defioenza della oarta moneta è 

vivàmeiilé sentita in tutti i rami dol-
l'iudlistHa'o dei cammeroio. Si recla-
'ntand dei provvedimenti, ma diMcllmenta 
st prenderanno, 'pi'emetido al ministero 
del tesoro ohe l'oro affluìsòa lo Italia 
quanto più è possibila. 

Il telefono Roma-Mliano-Parigi. 
Roma i8 — L'Oà. Oallmbartl ìnter-

'vistato da un giornalista, ha diohiar|Lto 
dh'a prestissimo sarà inaugurata la linba 
'teleConioa Eoma'-MilAnD-Parigi. Sono 
già etttathctftti ì l'avori per ritnpian'to 
dalle cabine A' Rqm'â  Si opnta' ano coi 
primi di diceidbré potranno fiinzibnaro.' 
La' linea vèt-rà poi prolongiita Ano a 
Napoli. Sarà la più lunga d'Kiiropa 
contando 1000 chilometri. 

— - i v a » » — . I l » » • _ • • » • _ . 
• 11 Comntircio^'via gioraHls 'aho rispacoliia il 
peoHiaro dall'alto oomoaeroio mìiaaeie-a il cui 
pillila, pralioo i inCjDnlealAbile, reca \% aogaenti 
oasarmioni aaaai aIgniScanti augii annuociati 
pro'vvadimaDti aaonomiat'del'Governo: 

« Oggidì si vive, più òhe altro d'im-
pré^Siohe, ed i successi, come le di-
sUtte, oi commisurano alla natura, alla 
.logica, <allB portata delle impressioni 
Stesse. 

Ciò posto, si ì può affermare subito 
che il ministero -rr primo ancora che 
si conpsca la formula preoisa dei di­
segni 'ni ' 'legge ' teàtè dsiliberati — ha 
riportato già, col solo loro annuncio, 
unà'splendida vittoria i'impressione. 

Si ' potrà avatazarè' qualche dubbio 
sulla possibilità di attuare pronta­
mente . qualche proVIredimento ora 
annunziato ;. si'potrà posare; eopratutto 
per spirito di 'Opposizione sistbmiCtica, 
a'soéttici Irriemovibili in merito all'of-
Scacia ed alla praticità di qualche a'itfo 

• • • • • • ; • ' , ' • ' 
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pròi^otto, raa iniioiflinft si doVo oonvo-
uirt, cho l'attualo omnibus mirilnorialo 
tendo sul serio a migliorare le condi­
zioni economiche, sociali «i agricolo 
dui nostro paose. 

esponiamo di nuovo il quadro dei 
provvedimenti ohe ier l'altro vennero 
approvati dal Consiglio dei ministri : 

divorzio e ricerca della paternità; 
provvedimenti por l'Agro romano; 
riforma giudiziaria; .«^ 
riduzione del pr(n!!:o''d«h9ale da 40 

a 25 centesimi; 
osonot'o totale o parziale dell'Im­

posta fondiaria dells quote fluo a lire 10; 
esonero dell'imposta dalle caso rurali ; 
esonero per lungo periodo di tempo 

dall'Imposta per i terreni di cui avrà 
luogo il rimboschimento; 

esclusione diill'lmposta di ricchezza 
mobile delle industrie armentizie ed 
altre industria agrario. 

esonero tòìipbr'àneamònle dalla ìb-! 
posta di ricchezza mobile dei nuovi sta-

.billmeiiti Industriali, 
I tre primi provvedimenti sono già 

stati concretati in appositi disegni di 
legge; gli altri lo saranno subita, por 
poter veniro presentati senz'indugio al 
Parlamento. 

Una riflessione giusta è già stata fatta 
ed è questa.; cho l'omnt'ftu^ attuale non 
promette esoneri a beneficio 4>i& del 
ricchi che dei poveri,' ma propone in­
vece misure semplici, efficaci, rivestendo 
cosi un carattere né regionale, né di 
casta, ma sinceramente nazionale e de­
mocratico, perchò si rivolge a tutte le' 
classi e a tutte la regioni. 

Se, come nutriamo dducia, il PaHa-
mento potrà dare il suo suffragio a 
progetti come quelli portati dall'attuale 
ommhus ministeriale, un passò gigan­
tesco sarà fatto certamente sul 'bàm-
mino del progresso economico d'Italia. 

Bonillcare l'agro romano, cioè redi­
mere tante popolazioni agricola dal ma­
lanni della sterilità, della miseria, delle 
febbri avvelo'ilàti'ioi — ridurre il bal­
zello sul sale, cioè rendere meno grama 
la'scansa alin|èntàzioDe delta'.povera 
gente — benbfló '̂re i'piccoli propr,ie-
tari delle campagne cogli esoneri delle 
tasse fondiario, cioè dare Un incremento 
salutare alle modeste industrie agrarie 
e al lavoro dei campi — provvedere 
al' ripristino di quella coltura boschiva 
che eviterà Infortunt materiali e inorali 
a tante plaghe. d('lla penisola — irido-
raggiare le inìisiative industriali, i ten­
tativi per impiantare in patria nuovi 
struraonti di ricchezza e di operosità, 
cho servano a liberarci sempre piii 
dalla soggezione straniera •— ècco tutto 
un programma che pu'6 formare il vanto 
di una legislazione, un titolo d'onora 
altissimo per quanti uomini di buon 
volere si adoproranno ad attuarlo nel 
minor te'iiip'a possibile». 

; « 3 » 1 - ^ ' 

La misera fine del pittore Bogglahi 
Ucolso a bastonate 

Qenova 18 — Telegrafano al Se­
colo XIX da Buenos Ayres ohe la 
missione guidata dall'esploratore OanoiO' 
alla ricerca di Guido Boggiani face-
ritorno all'Asauncion ieri recando i 
resti dell'infelice pittore ucciso a ba-

! stonate durante i un assalto fattogli da 
una Tribù del Chace nel Paraguai. 

S a ' G a 0 . 'Vedi in IV pagina 

Dalia morte alia vita 
tiiiinanzo bĵ iglnàlo parigino 

Bl 
ci'A.1Èi±.o M É B L O U V E I L . 

In una atmosfera calda o sana, uttor-
nifltP.'SijK SlUi^a^e.-rdaiiSilfe. Fed^ltf'slia 
iiua p,art8,, (a ^vecchia Ranetta lo., \s,-
sciava'a's^tépto, e Io,divertiva col suo 
,qicî ,l,̂ pua'di contadina loquace, a sor-
Visi'ffitb)e. 

Il , cònio, ', con discrezione ' delicata, 
non |',a'B,̂ di,ajà di.visita eg l i lasciava 
Intera' libertà. 

Ingomma; • i I ' tetito idovéva - ^etrefl i re 
le brave persdne dalle quali aveva 
avuto la fortuna di essera raccolto e 
la notilltà' dai modi ohe'si usavano 
eoa'lui. 

.Qqel 'giorno ricevette il maggioro 
GiApayrol con un buon sorriso. 

'—'Eh'— esclamò ilidóttòfe —stiàmb 
meglio, perdinci, L'aspetto-'è >lluotiol 
Goter ;di • Salute.l > Ci potrewo >feBèr ']pre-
stofEAille nysl^ei-gàmbej'aacrad'ioì' 

Giorgio Dambert crollò il capo: 

-^ Non'ancorai, por disgrazia, bor­
bottò. 

— Che irup'ovtano pochi giorni "più 
omonol so'ggrfinSo il maggióre'. La sta­
gione è noiOsa.'V'è una nébbia-da'tagliar 
col coltello,'Il tempo è detostabilo, e 
fuori non v'è'proprio"aulla da fare. • 

E chiese con interesse : 
— Qui non vi malica 'nulla? 
Nulla, ' invero, UatiDeava a Giorgio 

Dambert. 
'Un gran fuoco 'dava alla dàWéra 

quella-galezisa sana senza cui le pdù 
belle'cose producono la noia. Il pavi­
ménto lUiìeva come uno specchio, le 
tfàppez^erie tt'ocarezzavàno l'occhio. 

— Si sta'meglio qui che riel pafco 
della Joritìbère, con quell'ignobile muta 
Sgiiip^a^liata sulle vostre orme, oov-
vtìrò? disse il maggiòt'e sogghignando, 

Daitibert trasalì. 
U s u o ipens'óro era dal continuò'ri-

'votlo da quel lato. 
' Egli'àvi^e'obe voluto leggerò in fóndo 

all'animo di Bianca. Di lelWtlel safifl'i'a 
dopo quella notte fatala. 

Talvolta li'a'SSaliwn'a^tìiii^ttbbi, e non­
dimeno non "pò't'è'̂ a ''fibodiJrla complico 
di un siàìlle-'à'g^dati)-. 

No, era impossibile. 

il romanzo dBlia tragedia 
Mentre l'istruttoria indugia e il suo 

occulto lavoro sembra ohe aggravi an-
zichò diradare il mistero intorno al­
l'orrendo misfatto, un accorto specula-' 
torà ha pi'ovvoduto al mozzo d'occupare 
l'attésa del pubblica. 

Le sempre nuove e ognor più lurido 
rivelazioni del giornale clericale di 
Bologna non bastavano più alla slite 
del bevitori di sdandali; e poi anche 
quel timorato foglio ora ormai deca­
duto nel suo losco prestigio. Colto più 
volte in-flagranza di menzogne colle 
quali provvedeva salo al duplico intento 
di tentar d'intamara la scienza d'.\a-
gusto Murri o di impinguar la cassetta, 
n'ebbe un tale disci'edito da non poter più 
soddisfare le onesto esigenze dei bene 
infocmati,-.cosi dî  doversi; aeaontentare 
doiryato" cif'dotó''diTodèti lettori. 

In tali condizioni, a visto ohe l'istrut­
toria si compia davvero sogrotamonte, 
inmododànon Itt'sdlar sparare nelle ri­
sorso delle salite indiscrezioni, l'accorto 
speculatore che già:.avanti ho lodato, 
ha pensato ha un mezzo pel quale si 
potessero intrattenere' per lungo e per 
targo 1 lettori suH'argomanto favorito, 

. senza pericolo di smentita alcuna, e 
senza inflngimonti o ritegni di sorta. 
K ha dato alle stampe il romanzo; La 
tragedia di Bologna, Il romanzo è il­
lustrato, si pubblica a dispense, e porta 
la sua brava indicazione dalia casa 
editrice. 

X 
Poiché taluno potrebbe sospettare 

cho si trattasse d'una qualche pubbli­
cazione. a/2a macohtó, edita clandesti-
namento, ostandovi le leggi dello Stato. 
Ma no ; l'edizione è perfettamente in 
regola con ogni disposizione di logge 
è può quindi "essera pubblicamonta 
esposta per la vendita nelle .'bacheche 
di ogni onesto libraio. 

Fu cosi ch'io ne scòrsi' uno di questi 
giorni qualche dispensa sul banco del 
nostro Moretti ; e volli leggerne due o 
tre periodi per avere un criterio anche 
di questa letteratura fiorita intorno 
alla spaventosa tragedia. 

E mi aspottavo di trovar lo svolgi­
mento d'un intreccio consimile a quello 
che, fra le enormi contraddizioni di 
quanto s'è appreso sindi-a intorno al 
misterioso fatto, può dubitarsi possa 
essere il vero. Maccliè! Il novello ro-, 
mancero non ha fatto altro che cam­
biar qualche lettera dei nomi, come 
Cina invoco di Linda, dottor Serohi 
invece di Secchi, ma par il rimanènte 
tii-a via dritto'senza iin'esitazione d.nn 
riguardo nella narrazione dei fatto, sulla 
falsariga delle più oscene ed immonde 
e — alno.ad oggi — ingiustiScate in­
sinuazioni diji ci'èricéili cronistrbològòesi. 

E il non provato sadismo, e le fanta­
stiche i-elszioni incostuoso, offrono ar-
—toaa—Il ini f iHniii.iiin-i»i mi) ilaé» 

gom.viito a vur'i d..'Uiiglii\li capitoli dogrii 
ilolla penna dell'abate Casti o del car­
dinale Bibbiena, 

Se con tanta spudorata sicumera 
sdno trattata le' circostanze insussistenti 
dei dramma, pensato poi con cho lusso 
l'autore si solfermi sulle circostanze 
notorie o confermate, pari a quella 
della relaziono fra la contassó-Banmar 
tini e il medico Secchi. Ne fh tamina 
addirittura ! 

X 
Ora, per l'abito della scuola politica 

cui modestamente servo, lo non sono 
solito a chiedere misure rìstrettive, e 
meno cho mai nei riguardi dalla li­
bertà di stampa ; ma qui è la coscienza 
d'ogni galantuomo che si chiede se sia 
lecito, perchò degli sciagurati si tro­
vano imprigionati sotto una determi­
nata accusa, che il mestierante cidìsmo 
sfruttatore d'ogni infamia e d'ogni au-
goscia, ne pregiudichi anche più la 
terribile posiziono a travolga neii" o-
vento giudiziale denigrazioni ed accuso 
verso cui non potrà più tornare un'equa 
riparazione. 

L'on. Boroiani chiederà alla Camera 
di mitigare la logge nei reati di diffa­
mazione a mezzo della stampa; e questa 
mitigazione sarebbe giustizia por quanti 
l'esercizio professionala trae Involon­
tariamente alla diffusione d'una notizia 
errata. Ma- non si potrebbe'nel con­
tempo, a con altrettanta giustizia trovar 
modo di colpire coloro ,cho in mala 
fede e per sola ventura di mercato, 
recano impunemente tanta rovina moralot 

Nel frattempo si annuncia ohe, p'er 
appagare- le enormi richieste, il ro­
manzo « La tragedia di bologoa » pre­
para una .seconda adizionel .̂' 

FBDALTO. 

Ciò iU MÌÌD3II i deriseli ' 
L'Italia Reale, corriere nazionale, 

che si pubbica a Torino, a che rap­
presenta qiiel partito clericale, scrive : 

« Il Regno d'Italia può agevolmente 
essere liberò 'da 'Ogni- 'pretendente, a 
Napoli, a Firenze, a Modena, a Pal'ma : 
ma noi sarà mal e poi mai a Ruma. 
Finché la Chiesa avrà un Papa, questo 
Papa; domanderà che gli vanga resti­
tuito, il dominio temporale tolto il SO 
settembre nel.'lS70». 

^.11 ! Progresso di Piacenza cosi com­
menta : 

«E' chiaro. Ora tutti i clericali la 
pensano cosi e vorrobboro cosi fosso.. 
'Vi sono dì quelli che, per calcoli di 
politica spicciola, io dicono un po' più 
piano, degli altri — ma è proprio il 
caso di dire che non è il tono che 
faccia la musica. .., .j_ ,, 

E costóro ' sonò i ricercati protettori 
di certi patriottònì m'ddet'ati ! » 

Dopo la morte idei duca Visconti 
L e s a p t i d a l l a " S o a l n , , 

Milano, 18 -- Gli associati al vlsc-
ohio Duca Guido 'i'iaconti di Modrona 
noU'esorcIzio del teatro alla Scala, riu­
nitisi di urgenza hanno dolibecato di 
far eseguire dal pittare Tanotti un 
grande ritratto del Duca stosso, da col­
locarsi nel ridotto a perpetua memoria 
del dafuuto. 

Il ritratto sarà pronto por l'apertura 
della imminente stagiono. 

Fra tutto il personalo della Scala, 
ad iniziativa del direttore generale in­
gegnere Gatti-Casazza è stata aperta 
fino da ieri sera una sottoscri',sione per 
collocare pure nel ridotto' Una targa 
artistica che rammenti l'opera benefica 
del duca prò.Scala a la riopnosconza 
del personale Stbsso. 

La Società per l'esercizio della Scala 
realmente . molto .'doveva al defunto 
Duca Visconti. Se la Scala ha potuto 
rimanere aperta ad arrivare allo stadio 
attuale, ohe può dare speranze per t'av­
venire, grande parte dal merito' spetta 

'al Duca 'Visconti, Che sarà della'Scalaf 
Nulla, sicuramente, sarà mutato.per il 

•quinquennio — pel quale vi è fo'i'iliala 
impegno,. 

Del resto fra i. figli del defunto Duca, 
due sono musicisti appassionati, e cer­
tamente continueranno le tradizioni pa­
terne, nell'interessamento per il nostro 
massimo teatro. 

Ciò tanto più che non sono i milioni 
ohe mancano loro. La fortuna del jìe-
funto duca si fa ascendere ad, una 
ottantina di milioni, che, verranno di­
visi fra i quattro figli,, Al fisco, per 
sola tassa di snccossiono, toccherà 
qualcosa come un sei o sotte milioni. 
Sarebbe -- per un mortale qualunque — 
già una bolla eredità, 

U n z'ou[xivi3iaBlex*e.ooi?tese. 
La Aoa ài uà romaDzo'd'appendice io un'ginr-

naìe di pro.yincìa, 
" .„<pef s'óddlnfàra. il doaìderio eapreaio da varS 

dei noatrì lettori, fji'omo aposaro al noRtrd'oroe 
la sua graziola Lnoia, ìnvecQ olia, coma VMeva 
l'astore, essa entri ìa uo coovonto ed egli si 
faccia saltare le corvaila „ l 

Nanetta, seduta pi'osso un tavolino, 
lavorava di calza, in silenzio. 

Il maggioro lo si avvicinò. 
— Lasciatoci, mia cara, disse. 
Si poso qujndi al capezzale del malato. 
— So quello che vi tormenta, ripreso 

con bonomia. 
— Dottoro.., 

•—\Vo'i''r'èste che 'vi si'pa'ridsse'di lei' 
ó' piuttòsto che vi parlasse olla stessa. 

—;'ln óho tìiodot, 
— Con uno straicóetto'.di lettera ad' 

0. 
Jo fosse possibile, sospirò Dambiert.: 

- 'Eh l'Éh r èVdìirf\̂ il'e, senza dub'bio,' 
ma cosà'v'è d'impossibile'per una fan-. 
Ciulla che vuol bene a qualcuno? La 
duchessa tiene 1̂1 occhi .aperti, ma .non 
vi è casa ben 'cu3todUa.',dà cui non possa 
uscire o'énfrare.un pezzo (Jî 'qai'U. , 

B^sog^iunse ili tòno di' i'nc^edìb'ilo 
franchezza : 

-^^So olio quello ohe faccio è male. 
' La signora d'ella Roche Vilinrs ini .tratt|a 
da a'mico,..'Posseggo la'sua fiducia'come 

'se ini dbiipscosse... da trent'a'niii e la 
'tM'disco cotne un Giuda. Ma ,dhe vo-
l'etol Ho della sirnrótia;̂ peV'yoi,'*parQ.la 

"fl'tintJteM W'ìion 'i'èp'pì"resistere alle''co­
razze della piccina, 

OBOHilOft ITALiAaw, 
La oresima dal galeotti. — Ancóna 

18 — Il nostro arcivescovo cardinale 
Manara starnano visitò il reclusòrio, vi 
disse messa, cresimò quindici detenuti, 
e ne comunicò oltrà duecento. Parlò 
poi loro affottuosainente "incitandoli alla 
rassegnazione e alla speràhza. Fu'una 
scena assai commovente. 

Il teppismo a Genova. — ,Genova 
18 — Stanotte, verso l'una, un car­
rozzone del tram porcoi'teva. via Mon-
taido,. trasportando in piazza Manin 
l'elettricista Guglielmo Mii)otl:i con gli 
attrezzi per accomodare uii filo eJot-
trico cho si ora colà guastato. Tre gio­
vinastri pretendevano salire sul ,o!ir-
rozzone ; ossendovisi opposto il Minotti 
0 il tramviere Luigi Malatesta, che lo 
accompagnava, quei tre tilialviventi po­
sare mano ai cojtailì o ferirono il Mi-
notti al dorso e il Malatesta al jiorso 
od alla regione mammaria sinistra, 

ŝ»-• ••-; 

OH siniaco. sraTeitt feriti) k m mMi 
Parigi, 17 — Fernet, sindabo della 

Loye, passeggiava l'altro giorno pèrla 
campagna, quando vide venire verso di 
lui un enorme cinghiala. 

Trovandosi in pericolo e senz'armi 
Pernot tentò di fuggire, ma fu rag­
giunto dalla bestia ohe lo atterrò fo­
randolo gravemente allo braccia e alle 

Parecchi abitanti accorsi alle grida 
delia vittima riuscirono '.con l'aiuto di 

Un tremito' bonvuiso S'érgitò il ferito. 
Il maggiore verteva !l'''4oi''po di'lui on­
deggiare sotto le coperto 

— Calma, sacrailio — soggiunse — 
0 rintasco il-fnéssuggio. Eppoi'non bi­
sogna cho vi scaidiato la testa.. Si 
lavora molto attorno âlla fanciulla. Tutti 
se ne immischiano. Io faccio il sordo .. 
ma intendo ad ogni modo.,. Lo si ripete' 
su tutti i toòi'oh'a'si t'ràl/t'a soltanto di 
un istante d'oblio-; ohe non si • rovina 
la propria esistanza por un peccatuccio 
01 un capriccio... clip tutte lo grandi 
damo no ebbero, dal più-al meno... La. 
si adula, come ben potete immaginarvi, 
e si ha buon giuoco! Voi non siate 
senza macchia, ragazzo mio... Pensatcci... 
una ragazza di diciassette anni appena... 
mal sorvegliata da nna miss romantica 
e sognatrice che leggeva poesie mentre,.. 
La è dura,,. Si ba il sangue, bollente, 
lo so. Me ne intendo, ' pordinoibacoo ! 
Ai miai tempi non avrei resistito e 
nessuno, è, più .in.^nlgpnte à^l '.vostro 
seryo.. Ci si lascia trasportare;,la aera; 
il pi-ofumo dello rose, il cauto del ros-
signolo,.. a patati;ac l'affare è, fattp,.. 
Però.^là.povòrattft .si trova in un bratto 
impìccio 0 la fùria, la rabbia d'una 

I nonna si spiegano. Bisogna ossero giusti. 

E poiché Dambert ìmpeiilidivd a/que­
sti pimprovori, in fondo moi'it!i,ti, il 
buon maggiora, con la sua ruvidezza 
di burbero benefico esclamò: 

— Dio, come siete .sonsiliila'. "Vi si 
direbbe una sensitiva. Dopo tutto nep-
pur conosca la prima sillaba di questo 
diavolo di biglietto. Non ho .veduto 
altro che una fanciulla soducente a 
carozzovole cho mi ha dotto; — Dot­
toro, potete salvarmi. 

— Come? 
-^ Mi si sorveglia. Impossibile spri-

vei'o una parola e vorroi.,.. Sulla prime 
ho resistito, non ve Io nascóndo, poi 
mi spno lanciato intenerire In me, il 
secóndo ' impulso vale sempre meglio 
del pi-imo, E mi sono trovato con una 
bólla lotterà In mano. Sull'indirizzo 
lassi; — Signor Giorgio Dambert alla 
fattoria di Bòissy (Scino e Qiso).. Ho 
detto a me stesso : — ecco un biglietto 
cho non avrà bisogno della ferrovia 
per arrivare a destinazione, ed eccolo. 

Concluso con accento pieno di una 
calda e riconfurtevolo cordialità: 

•r- Tutto ciò dia desidero è ohe vi 
piaccia. 

(ConlimiaJ 
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forche e randelli a rendersi padroni 
dell' inferocito animale liberando il 
Fernet. 

Questi fu affidato allo cure premu­
roso di un medico il quale trovò le 
ferite graTiasime, e tali da porre in 
pericolo la Tlta del disgraziato. 

L'INCENDIO DI UN CASTELLO 
Un oante carbonizzalo 

Parigi, 17 *— L'altra notte «Ile oro 
tre è scoppiata un incendio nel castello 
Dos Landes a Suresues. Il conte Frank, 
propriotario del castello, fu trovato 
carbonizzato nel- suo letto. 

Sembra ohe l'incendio si debba at­
tribuire all'Imprudenza del conte che 
aveva l'abitudine di leggere in letto. 
Si crede che il fuoco sia stato oomu-
nicato da una lampada situata vicina 
al letto e che il conte non spense 
prima di addormentarsi. 

Malgrado i pronti soccorsi dei pom­
pieri di Suresnes e delle località vi­
cine, il fuoco non potè essere spento 
ohe dopo parecchie ore. 

I danni sono considereToli. 

scorso II fonomeno fu accompagnato 
da un altro ancor più straordinario, o 
cioè da una pioggia di globuli incan­
descenti che incendiarono parecchie 
abitazioni. 

Sul mezzodì la cittii ora avvolta in 
fitta tenebro e la gante traversava le 
strade con lanterne, — Tutti credevano 
alla fine del mondo o il panicn fu gran­
dissimo in tutta \A Nuova Galles del Sud. 

FIOB&IA DI SÌBBI& E FOQCQ 
Parigi, 18 — Un telegramma da 

Sydney al * New York Herald » an­
nunzia che una tempesta di sabbia 
rossa si scatenò su Melbourne venerdì 

C«leido»oopio 
L'onomuiloii. -• Domani, 20, B. Foli» Valmio. 

X 
Elfomtriilt (torloa. — {9 imembrt 059. 
Mnore Federico II vescovo di Con­

cordia. 
Indice la data mons, Oegani in Atti 

Accademici, — Udine — p, 352 del vo­
lume IX serie IL 

Lo stesso Dogani in altra pubblica­
zione precedente (Lix diocesi di Con­
cordia p, 180) informa come B'ederico 
fosse dei co. di Prata e Poroia; figlio 
di Oabrielo Federico giurò in luglio 
1221, per il Patriarca di Aqulleja Per-
tolde, di stare alle decisioni del Legato 
Pontificio sulle questioni coi Trevigiani ; 
institul la parrocchia di S. Cristoforo 
a Portogruaro, l'ospitale di S. Lazzaro 
sulla sinistra sponda del Lemme, e fece 
varii notevoli doni di terre. Arrichì 
l'Abbazia di Summaga. Certo, fu, fra ì 
più bonefici prelati Goncordiesi. 

L'attentato al Re dei Belgio 
HELLJI PATRIA DI RUBINO 

La SUB famiglia -- La 9ua vita 
Bari, 17. — A Bitonto, patria del 

Rubino, la notizia dell'attentato giunse 
ieri sera, suscitando una dolorosa im­
pressione ed un'indignazione profonda. 

Il sindaco Fiore si affrettò, a telegra­
fare ai rappresentante italiano a Bru­
xelles esprimendo i sentimenti dei con­
cittadini, 

Gennaro Rubino nacque il 23 no­
vembre 1859. 

Il padre Emanuele, maniscalco, in­
dossò da giovanetto la camicia rossa, 
conservandosi sempre ardente patriota. 

Il primogenito Oennaro, natogli da 
Raffaella' Cervone, napoletana, studiò 
all'Istituto del Carmine Sylos. Aveva 
intelligenza sveglìatissima, ma pochis­
sima inclinazione allo studio, tranne 
pel disegno. Si conservano di lui la­
vori pregevolissimi. 

Entrato nel servizio militare, rivelò 
prinoipii repubblicani. 

Datosi imprudentemente alla propa­
ganda sovversiva, venne processato e 
condannato a cinque anni di reclusione 
ed espulso dall'esercito. 

Tornato a Bitonto, si adattò al posto 
di istitutore nel Convitto. 

Sposò la signora Fatelli e la con­
dusse a Milano. Essa, colta da pazzia 
furiosa, fu rinchiusa nel manicomio di 
Mombello. 

Le sventure di famiglia aumentarono 
l'esaltazione del Rubino, ii quale ab­
bandonò l'Italia, gettandosi all'anar­
chismo. 

Nei giugno scorso i correligionari lo 
sconfessarono, ritenendolo assoldato 
dalla polizia. 

Due fratelli del Rubino risiedono a 
Milano. Pietro, ragioniere presso la 
ditta Bssso, ad Enrico, tipografo. 

La sorella Marìetta, buonissima ma­
dre di famiglia, insegna nelle scuole 
muaicipali di Bitonto. 

Stamattina fu assediata dai giorna­
listi chiedentile notizie. Li accolse 
piangendo dirottamente. 

Similmente piangendo subì un inter-
terrogatorio dall' ispettore di pubblica 
slooi'ozza cav. Mammi. 
. Il fratello Enrico partecipò alle som­
mosse milanesi nei 1898 e fu condan­
nato dal Tribunale militare. 

Soma, 17, — Altre notizie giunte 
da Bitonto recano che Gennaro Rubino 
era conasciuto COIIL per le sue ideo 
esaltate. Egli quando truvavasi a Bi­
tonto era uomo basso, pingue, bruno, 
di salute sana e robusta, passava per 
un individuo pieno di forza e godeva 
fama di tiratore di SASSI. 

Il sindaco di Bitonto appena infor­
mato dell'attentato, coll'animo addolo­
rato telegrafava al nostra consola a 
Bruxelles cosi: «La dolorosa notizia 
che ro Leopoldo fu oggetto di un at­
tentato per opera del bitontino Rubino, 
ha destato raccapriccio in questa cit­
tadinanza ; gli anarchici non hanno pa­
tria, ma ciò non pertanto è duplicato 
il nostro cordoglio. Voglia la S. V. far 
presente al re ì sentimenti nostri e 
l'Indignazione per l'iniquo attentato e 
il vivo giubilo per io scampato pericolo, 
pregandolo a distìnguere il cuore della 
cittadinanza bitontina dalla porversltli 
del vile untore». 

Dall'anagrafe municipale di Bitonto 
si è rilevato che il padre di Rubino 
faceva il maniscalco. Questi ebbe, glo­
riose pagine nella storia del risorgi­

mento, per cui fu amico delle migliori 
famiglio bitontlne e fu anche consi­
gliere comunale. 

Gennaro Rubino lo scorso estate,' 
reduce da Londra, trovavasi a Parigi, 
dove credevasi facesse la spia dell'Am­
basciata italiana, ma invoce ora sembra 
che Rubino ingannasse la polizia fran­
cese ed inglese e che spacciandosi per 
spia facesse peraltro propaganda anar­
chica. 

La Tribuna scrive : « Gennaro Ru­
bino, uscito dal reclusorio di Castel­
franco nel 1896 per ramulstia, si recò 
a' Londra, -Colà si allogò prima presso 
certo Marottl, pasticcere, poi mise ne­
gozio por conto suo; ma poco dopo 
falli e cadde nella miseria. 

Fecesì allora anarchico. Tornò nuo­
vamente in Italia, ma per breve tempo. 
Fu a Milano pei moti del maggio 1893 
e in quell'occasione fu rimpatriato ; poi 
ritornò a Londra riprendendo a fre­
quentare io solite conventicole anar­
chiche. 

N«'l maggio scorso i compagni so­
spettarono di lui e vi fu chi lo indicò 
come confidente segreto dell'ex-delegato 
Prlna e fu espulso. 

Rubino monarohioo 
Biionlo, 18. — Indagini ohe sono 

state fatte qui a Bitonto, patria del 
famigerato Rubino, hanno condotto a 
questa suggestiva scoperta che Rubino 
fu monarchico ed agitatore per la mo­
narchia. Infatti nel 1886 fondò II Cir­
colo Monarchico Principe di Napoli 
a ne offri la presidenza all'allora Prin­
cipe di Napoli, ora re Vittorio Ema­
nuele. 

Il principe avveduto rifiutò di dare 
il suo nome per il battesimo di quel 
sodalizio. Allora il Circolo mutò il suo 
nome in «Cìrcolo Democratico». 

L'indlHerenzk del re 
Bruxelles, 18. — Circa l'indifferenza 

colla quale il re accolse la notizia del­
l'attentato, un membro dei parlamento 
racconta ohe ultimamente pranzando 
col re gli fece notare con quale faci-
litit compariva in pubblico specialmente 
a Ostenda, ove passeggiava quasi con­
tinuamente in mezzo al pubblica. Il re 
lo interruppe dicendo che se la fata­
lità vuole che sia colpito, tanto peggio. 

Rubino in caroere 
Bruxelles, t8. - Rubino in carcere 

è molto allegro. Egli canta, fischia, 
scherza, ma non parla mai coi guar­
diani. Ha espressa più volte il ramma­
rico di non esser riuscita nel!'intento 
di uccìdere il re ; ma ripete che spera 
vivamente che altri sarà più di lui for­
tunato. 

Rubino fotografalo 
Bruoselles, 18 — Rubino dalla pri­

gione fu condotto al palazzo di giustizia 
ove fu fotografato in molta pose. Gli 
esemplari saranno inviati dal servizio 
antropometrico alla diverso cittii ove 
Rubino soggiornò. 

Dopo avere interrogato Rubino, il 
giudice interrogò parecchi saldati ap­
partenenti alla scorta reale e parecchi 
testimoni. Si assicura ohe l'avv. Royer 
sarà incaricato da Rubino dell^ difesa; 
si Ignora però se l'eminente avvocato 
accetterà. 

Rubino dice ohe s'impiocherà 
Bruaoelles, 18. — Rubino dichiarò 

ièri ai gendarmi che lo custodiscano 
che non restei-à lungo tempo in pri­
gione, essendo ben deciso di appiccarsi. 

B 

Àiire SDtizie sol terrliiife ìDceDiiio 
a Variano 

Sul gravissimo incendio scoppiato do­
menica sera a Variano, ci comunicano 
questi ulteriori particolari. 

L'incendio scoppiò mentre la sagra 
era in tutta la sua gaiezza, e mentre 
la banda di Pantianicco eseguiva il suo 
concerto. Un razzo cadde sul tetto di 
una casa e l'incendio divampò con ter­
ribile, fulminea rapidità. 

Sul luogo accorsero autorità e ca­
rabinieri mentre il fuoco, alimentato 
dal vento, si estendeva a ben 12 case. 

Due vecchi, certi Giovanni Nadalinì 
a sua moglie furono a stonto tratti in 
salvo dai carabinieri. 

Il proprietario di una casa corto. 
Bernardino Pontoni riuscì a porre in 
salvo le sue bestie, ma non cosi il Leo­
nardo Pontoni a cui andarono distrutte 
8 vacche, 3 pecore e una cavalla. 

Aveva pgli tentato di metterlo in 
salvo, ma in quella rovinò il tetto dalla 
stalla ed egli dovette fuggire riportando 
varie ustioni non gravi. 

Gli animali sfuggiti alle fiamme cor­
revano all'in pazzala poi paese destando 
generale confusione. 

Un uomo smarrì il portafoglio con 
150 lire, alcune donne gli anelli e un 
giovane, l'orologio. 

Parecchie persone riportarono ferite 
ed ustioni forfunoiameate non gravi. 

P a l m a n a v a , 18 — Consiglio co­
munale. — Il Consiglio comunale si 
riunirà venerdì 21 corrente allo scopo 
di trattare il seguente ordine dal giorno: 

In seduta, pubblica. 
1, Deliberazioni relativo alla istitu­

zione della classe quinta femminile. 
2. Ratìfica dì delibare d'urgenza in 

ardine a storni di fondi da articolo ad 
articolo del bilancio. 

In seduta segreta. 
.1. Deliberazioni In ordine al perso­

nale Insegnante dello scuole elementari 
ed eventuale nomina di una maestra 
in via provvisoria. 

2, Ratifica della delibera d'urgenza 
11 novembre corrente relativa alla no­
mina del Dirottore della scuola di di­
sogno. 

Su e giù per Udine. 
MEMENTO 

Rivolpiamo viva preghiora ai nostri 
abbonali ohe ancora non lianno soddi­
sfallo ai loro obblighi verso i'Ammini-
slrazione per l'abbonamenio dall'annata 
in oorso di farlo al più presta per non 
oagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo oh'essi aderiranno a tale 
solleoilazione considerando oome non 
sia equo il pralandere di prolungare un 
arretralo di pagamento oltre... gli un-
dioi masil 

RESOCONTO MORALE 

Sei Patronato "ScDDla e 
Anno 1902 

L'egregio cav, Oalligaris, come ne­
gli scorsi anni, volle mettere a dispo­
sizione doirEducatorio la vasca da 
bagno, e ne approfittammo più volte 
per i tanto igienici e necessari lavacri 
dei fanciulli. 

Durante it-ccirso autunnale si diede 
impulso al lavoro manuale, esercitando 
inoltre i ragazzi nella ginnastica a nel 
canto. Al termine del corso un'esposi­
zione dei lavori ed un saggio di gin­
nastica e canto diedero prova evidente 
del profitto raggiunto sia nel lavoro 
oome negli esercizi. ' 

I molti visitatori alla pìccola mostra 
rimasero soddisfatti degli oggetti esposti, 
fra i quali meritano nota speciale, e 
per la fattura e per la praticità, i cap­
pelli di paglia intrecciati dagli allievi 
per uso dell'educatorio. 

Al saggio intervenne il Consiglio di­
rettivo, una rappresentanza del Mu­
nicipio, il, Provveditore agli studi e 
parecchi insegnanti delle scuola comu­
nali. Gli esercizi furono applauditi 
dagli intervenuti, e della buona riuscita 
si deve dar lode alle/maestro e al 
bravo signor Ernesto Santi, il qqale 
con opera solerte si prestò ad istruire 
i fanciulli. 

Durante l'autunno si fecero otto gite, 
segaìtandn rindirizzo tracciato nel pre­
cedente anno : si condussero cioè ì ra­
gazzi in ischiere a godere la campagna 
in vari sobborghi della città, lasciandoli 
l'intera giornata all'aria aperta, some 
ministrando loro una refezione special-
fornita a spese dell'Educatorio : Ire gite 
furono diratte ai prati di S. Osualdo, 
tre ai prati di Vat o Paderno, due ai 
prati di S. Catarina. 

Dopo avere casi tracciato a grandi 
linee l'andamento dell'Educatorio nello 
scorso anno scolastico, giova designare 
alla vostra gratitudine le' Istituzioni a 
le persona veramente benemerite della 
nostra istituzione. Ed anzitutto ricordo 
la Società protrettrice dell'infamia 
che continuò a mettere a nastra dì-
sposizione l'ambulatorio; ia Stairipa cit­
tadina sempre pronta nel pubblicare 
le notizie riferentesi all'Educatorio ed 
a porne in evidenza i vantaggi. 

La signora Francy Fraoasselti e la 
signora Giulia De Poli la quali pre­
starono l'opera instancabile per la prov­
vista degli indumenti uell'occasiane dei. 
doni del Natale, e ne -curarono con 
amore la distribuzione. — La signora 
Battagini Giuseppina, il maestro Zuc'co 
a tutti coloro che si prestarono alla 
raccolta dei doni. — Il cav, Oalligaris 
per la concessione dei bagni. Il dott, 
Giuseppe Pitotli il quale fece la vi­
sita medica parecchie volte a tutti gli 
alunni; i signori Bevisori dei conti 
cav. Bardusco, rag.ri Gennari e Pe-
rosa; il sig. Ernesto Santi istruttore 

degli alunni negli esercizi d'assieme. Ed 
uno spedalo ringraziamento, non di­
sgiunto dai dovuti elogi, al sig. maestro 
Enrico Bruni, il quale con la nota 
attivitàdisimpegna l'ufflcio di segretario. 

Signori Soci, 
Nel preventivo oggi a voi sottopo.ita 

figura un'uscita di L. 8231.25, coperta 
da L. 1950.25 di entrate ordinarie e 
ben L. 6275 di entrata straordinario, 
costituite dai consueti sussidi del Go­
verno, del Municipio e delia Cassa di 
Risparmio di Udine, da elargizioni di 
benemeriti, da oblazioni private, da 
eventuali trattenimenti, dal provento 
dei cestini, da contribuzioni di nuovi 
soci. 

E' per vero un preventivo di spe­
ranze, come io suole chiamare il no­
stro Prosidente, ma di speranze che 
non furono mai deluse. 

Anche nello scorso anno, mentre il 
preventivo segnava in entrata I60ti25 
lira e in uscita lire 9755, tuttavia la 
gestione si chiude senza disavanza, 
mercè i sussidi dei Governo (L, 300) 
dal Mucicipio (L. 3000) delia Cassa di 
Risparmio (L. 1000) delie offerta,, per 
onoranze funebri, del concorso della 
cittadinanza, nella quale alto è lo spi­
nto della beneficenza, e non ha man 
cato di soccorrere la nostra istituzione 
tanto provvida, tanto vantaggiosa ai 
figli del popolo, registrata ormai fra le 
più importanti, educative dalla città 

Conviene noiidimuno consolidare il 
Bilancio, e par ragginngara l'intento è 
mestiere che contribuiamo tutti all'in. 
cremento dei soci: è una raccoman-
zione più volte fatta dal nastro Fresi 
dente, ma che ora ripetiamo convinti 
di riuscire. 

Nello scorso anno i soci perpetui e-
rano 30, i soci effettivi 318, numero 
questo ben esiguo avuto riguardo alla 
quota annua assai lieve di lire 3, quota 
che può essere alla portata dello borse 
più modeste. 

Noi vorremmo che fra'. I soci s'iscri­
vessero in massa ì figli delle famiglio 
agiata, e cha contribuissero coi piccoli 
risparmi a sovvenire i loro coetanei 
più bisognosi, Con un buon numero di 
soci la sorti della nostra Istituzione sa-
reb'oa<«ssìcarata, e questa è la metà 
che dobbiamo raggiungere. 

E i cesiiniì 
Se si pensa ohe in Germania, in In­

ghilterra, in Svizzera con questa mezzo 
si raccolgono somme cospicue per o-
pera di beneficenza, dobbiamo aver feda 
che anche nella nostra Udine questo 
obolo entrerà nelle abitudini del pub­
blico. Abbiamo recentemente sistemato 
i cestini, li abbiamo oolìocati negli e-
seroizi e nei convegni più frequentati ; 
ora non resta ohe raccomandacli a tutti 
i cittadini. 

— Prossimi all'inverno, i nostri cari 
fanciulli hanno più che mai bisogno 
dall'aiuto della cittadinanza. Occorrono 
giubbe, calzoni, zoccoletti, altri indu­
menti, ed il nostro magazzino ne è af­
fatto sprovvisto. Quanto prima apposite 
Commissioni di vcilooterosi busseranno 
alle porta di tutti, e siamo sicuri che 
non potranno mancare le offerta, siano 
pur tenui, degli uomini di cuora. 

— .Sorretti da queste speranza, chiu­
diamo il brave Resoconto ripetendo le 
parole del nostro illustre Presidente : 

« Lavoriamo inspirati da quei senti-
« mento umanitaria che non ha fatto 
« mai difetto nella nostra città, e non 
« avverrà che il patronato pegli scoia-
« retti possa spegnarsi a languire. » 

Per il Consiglio direttivo 
il Vic«-pre«ìdeata 

Ing. G. B, Canlarutti, 

li parto della Regina 
Al R Prefetto è giuoto il seguente 

telegramma : 
Soma 19,.ore 10 30. 

Questa mattina 19 novembre 
a un'ora e tre qiiarti S. M. la 
Regina ha dato felicemente 
alla luce una Principessa che 
avrà il nome di Mafalda. 

S. M. e la neonata Princi­
pessa si trovano in uno stato 
di perfetta salute. 

Nel partecipare Con vivisi 
sima soddisfazione il fortunato 
avvenimento pel ^uale'le gioie 
della Nazione si eonfòndono 
un' altra volta con quelle. del­
l'Augusta Famiglia R.c!Élle io 
prego la S. V. di darne solle­
cito annunzio ai Comuni ed 
alle autorità della Provincia. 

Il Proaldeuto dol Conaltllo dol mlaittci 
G, Zanardelli, 

Per questa nuova gioia ohe allieta 
la famiglia del Re, il popolo al' com­
piace come di sua doittestica letizia ed 
augura ogni bene intorno alia neonata. 

Mentre scriviamo, la inattosa notizia 
va spargendosi per. la città e s'imban-
bandierano gii edifici pubblici e'privati. 

Per l'Ecposizion» 1908. 
Il presidente a il segretario gehernle 

del Comitato partrono oggi per Venezia, 
Vicenza e Verona, presso le cui Ca­
mere di commercio troveraUno riuniti 
i più importanti industriati - di quelle 
provìncia, eoi quali oonferiranao aììo 
scopo di assicurare il loro oorioorso 
all'Espoiiziono Regionale di Udine nel 
1903. 

La Presidenza del Comitato esecutivo 
avverte che, avendo deciso di bandire 
un concorso per la pubblicazione, del 
Catalogo degli espositori, attenderà, a 
tutto gennaio le offerte e i progetti 
degli editori! La Presidenjia. soeglierh 
poi fra la varie proposte pei^vanutele. 

L'on. Alfredo Baccelli,, sotto, segre­
tario per gli affari esteri, scrivendo al 
Prasidauto del Comitato intorno «1 con­
corso dalla Scuole.italìane ali estero, che 
farà parte dell'Esposizione, diqbiara tra 
l'altro: « Apprezzo altamente il pensiero 
del Comitato esecutivo per la prossima 
Esposizione regionale in Udine, di cui 
tu sei degno Presidente effettivo,, di 
bandire iin concorso anche tra l^.souale 
italiane . all'estero. Ed. in vero esse 
moritan di essere i^più poosibiie co-
uoseiuto, tenuti3 IA. catto"ed incorag­
giate pei civili e patripUicì loro> scopi 
a risultati, di assicurare l'istrotione e 
l'educazione ai fl^ll dei nostri riomeròsi 
emigrati, di mantouere in essi vi.vq il 
ricordo e l'affetto della patria, ,di raf­
forzare i vincoli d'ogni sorta cha a 
questa la uniscono ». 

' Continuano a pervenire al'Ccmitato 
numerosa domanda d'ammissione aite 
varia sessioni. dalla Mostra'- e . special­
mente a quelle dell'Arte a doll'Itadustria. 

FelìeirisajiliiiiaiWiial.Faiitai 
Il Comitato udinese per II pellegri­

naggio suddetto apre la inscrizione 
presso la seda dei Reduci (V|a della 
Posta n. 3S) per coloro che ini:eBdono 
di recarsi a Roma par la. solonnità 
commemorativa di Vittorio Emanuele H 
al Pantheon nel 9 gennaio 190it. 

Detta insoriziona può farsi dalle ore 
4 alla 6 pam. 

Le facilitazioni farroviaria. per. il 
viaggio sono fissata come segue : 

I." classe — il 60 per cento 
H» » _ » 65' » -

III' » — »• 75 » 
Si raccomanda quindi ;à c(>lo.rb, ^ e 

intendessero, di partecipare alla corò-.. 
memorazione medesima, di volere cA» 
soilacitudine effettuare l'inscriviona onde 
ricevere a tempo le tessere e'la rela­
tiva medaglia. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE. 
Domani sera, giovedì, 20 corr., alle 

oro 20.30 si farà l'inaugurazione della 
Scuola Popolare nella Sala Maggiore 
del Palazzo degli studi, (Piazza Gari­
baldi). Conferenza pubblica iiiagurale 
dell'on. avv. Giuseppe Oirardini. ' 

L«oand« ««nit«i»l«. — ieri il 
nostro Prefetto comm. Ooneddu, accom­
pagnato dail'ing. cav. 0. B. Cantaruttì 
si.recò a S. Giorgio dalla Richinvelda 
par visitarvi quella locanda sanitaria. 

Sappiamo che dalla visita di questa 
e di altre istituzioni del paese il Pre­
fetto riportò l'impressione più gradita 
e soddisfacente. 

Attendiamo ilal nostra solerte oorri-
spondenta 1 partioclari della visita, 
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Consiglio Comunale 
Il nos t ro Consiglio è convaoato in 

s e d a t a o r d i n a r i a ne l la soli ta sala del 
Palazzo Municipale la s e r a di sabato 
zìi, dòr ronte al le 0 :e 8 ed occor rendo , 
ai iohe nel suqaessivo lunedi Zi a l la 
s tessa o ra , per t r a t t a r e e d s l i b o r s r a 
s u r s eguen te ordino del g io rno : 

Seduta pubblica. 

I, Baniioiis di «loleramenti dal fondo di ri-
• n r a Biluelo 1903 daliberati dilli Oioota Mo-
niolptlc > termini dell'art I7S della legge Co-
mnsala : 

a) di lire ies.in ad snmento dell'art. 17 per 
' la fornitora lagna agli Uiflei Munioipali. Dell" 

barailSD* 3 ottobre 1002 n. 876! ; 
i ) di lire loco. — ad anmcnta dell'art. IO 

(aanntonrioDe locali o mobili) o di lire 40. — 
ad aumento dall'art. 02 (spese di procedura per 
oontraweoslone ai Etegolumenti Municipali). De-
libacaiione 3 ottobre :00! n. BTeS i 

t) 'di lire 188.38 ad auDianlo dell'art. 88 let­
tera a)"per tnanatansione giardlnt e viali. De-
libaMiisna 10 ottobre i9Cl! n. 8937 ; 

d) di lire 341.89 ad aamanto dell'art. 78 per 
spaio di epedalitA. Deliberazione 17 ottouro 

. im a. 8988,-
ti i\ lire !!68.5B ad anmonto dell'art. 68 lot' 

tara o) per manatenziona giardini e viali. I>eli-
beraiione H ottobre 1901! n. 94S7; 

fi di lire 5!ig 70 ad aumento dell'art. 39 per 
aumento ^ spoitamenti lampade elottriohe. De-
liberaiions 24 ottobre 1902 D. 9491 ; 

g) di lire 25.— ad aumento dell'art. 81 per 
pagamento epeeifica competanxa relativa alla 
lite contro la Ditta Franoeioo Dormiiah. Deii-
heraaione H ottobre 19Ò2 n. 9179; 

A) di lire 116.— ad aumento dell'art. 88 per 
tipanuion* dalle berrocoie par gli apaziint De-
tlbetsilone 31 ottobre 1908 n. 9327; 

i) di lire 9, - ad aumento dell'art. 78 sèr 
apeaa di apedaiiUt. Deliberaiione 31 ollobi« 
t m II. 8389; ' 

f) di lire 49.34 ad aumento dell'art. 76 per 
i|Mi«'dl apadailtli. Delibecaiione 31 ottobre 
i m o ; 0419; 

I) di lire 287.98 ad aumento dell'art 6S let-
. tera «) P ^ nuDutenùDoe giardini a viali. Deli-

' baraiione ? novembre 1902 n. 9888, 
>' & RatiRìa di deiiberuiooi preee dalla Olanta 
Manioipaia in •eatitni'ono del Conaìgllo a ter­
mini dell'alt., 130 della legge Comunale : 

i: domanda alia r. Freteltura per la dispenaa 
dalle pnitliihe d'aita ie per i'autnriisaiiose ad 
aMdare per trattativa privata il lavoro di coitra-
aiona della nuova strada a chiavica in jprolnn-
gameato della via Savorgnana. Deliberazione 3 
ottobre 1903 u. H7B6 | 

II. approvaaion* del progetto di coslnuloue 
. di nuove aule Bcalaitiohe slle Orasie e dlipenaa 

dalla pratiche d'aita. Deliberatione 10 ottobre 
1932 n. 89ai. 

3. Soceorio ai danneggiati di Sicilia. I l lettura. 
4. Istituto Ucealiii. — Pareggiamento del corso 

.Qompleine^tare, Anterizzailone ella Giunta di 
' ttattam'eon ramministraiione della Commtiaaria 

Ueeeliis percbi aiia asinma l'eiereizio deil'liti-
tttto. eoa un insaldla lieto a carico dei Comune. 

" "8, Siatemaxiooe della strada por Lumignacco. 
... it. Statuto a pianta organica della Clvioa Bi-

;bliotaca e Museo, 
:'7, Statato beiee di studio Marangoni. 
' è. Maggiora epaaa per l'£ipoei:ione Regio-

'tUb 1903. ' . 
V ;. . Seduta privata. 
' ':'• ì, Rinuncia al poato di maeilra rurale della 
. ilgnera Angela Oasattini-Tocchio. 
.... 2.^Biannc,ia al.posto di maestra rurale della 

'.'t'elBno'ra .Mosso Villani .e proposta d'indennìth per 
iMiliv'pBta dimissione, ' 
.-. 13. Collpcamento a riposo della maestra Pe-

: : ttooilla tioiro-Uigotli 
4. BattiSca delle deliberaiioni 21 e 31 ottobre 

. 1902 numeri 9412 e 9892 dolla Qiunta Munlci-
".-fUt riguardanti la nomina di maestra jirovvj-
.. aórie nelle Scuole urbane inferiori e nello ru-
. rsli miste per l'anno acolastioo I90S-I903. 
-,."\&<..Nomina in vìa provvisoria di un maestro 
'• palle 'Scuole' superiori urbane maschili per l'anno 

i^olastico 1908-I9DS. 
' IV .{touim. dal Maestro di ginnastica. 

7. Civica Spfdaie. Assegno di pensione id un 
Inlisrmiaia. 
, ; , ..Collegio di Toppe Wasaerman. Aiasgna-

alena dei pesti ssniigtatniti. 
9, Masaoli Filippo necroforo. Indennità di 

bnona uscita. 

MORTO ASSIDERATO 
nicoooi a l la pr ima .vittima del freddo! 
Ques ta mat t ioa v e r s o le 7 nel cor -

.tile de l la casa n. 12 in Via di Mezzo 
veline t r o v a t o supino il mendican te Pi-
ghini Domenico fu Giovanni , d 'anni 7 1 , 
di ' Pa lmanova , mendican te senza fissa 
d imora . 

[i 'Infelice non datra segni di vi ta , e r a 
oadayere . 

Xiatu' r a l l a r i n e venne, tos to avvisa la 
ra i ; i ton t i t ; i vigili p r ima e poi l'ufficio 
di P , S. 

V i , a c c o r s e il medico c h i r u r g o s ignor 
D.-Àgbstiui ed il de lega te sig. B i r r i che 
non p o t e r o u o / i l p r imo che c o n s t a t a r n e 
la . m o r t e avvenuta p e r assidorazione 
essendo il d isgrazia to ubbr iaco , od il 
secondo r i l e v a r e le p r ime consta tazioni 
di legge. 

. A v v e r t i t a 1^ P r o c u r a del R a qupsta 
dìsjiose pter le 'u l te r ior i p r a t i c h e legal i . 

B a l l « t t i n a g i i ^ d i a c l a H O ' Diti 
bóUet'titiò d e r min is te ro di grazia , gin-
st izia e cul t i tog l iamo le seguent i di­
sposizioni: 

Tu roho t to cance l l i e re di p r e t u r a a 
La t i s ana è nominato vioeoancol l iere al 
t r i buna l e di Venezia . 

G b b a i l i t o « I l a l e g o » I l Oli a-
gent i di' P . S. a r r e s t a r o n o ièri a l la sta­
zione fe r rov ià r i a C o r r a l i n a F r a n c e s c o 
d ' ignoti d 'anni 39 b racc ian te di qui a 
domici l ia to a Tolmezzo pe rchè r ich ies to 
d e l l e ' genera l t i i i si r i t into di da r l e . 
V e n n e dennoc ia to . 

P a r i m i a u r a d i P . S> venne dagli 
agent i di P . S. a r r e s t a t o ieri c e r t o Mar­
t ini Giovanni fu Domenico vent ic inquenne 
di Vicenza. 

S a r à r impa t r i a to a uura de l l ' au tor i t i t 
di P . S. 

11 "Friuli,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a ohi SÌ abbona pei» l 'anno 1903 
Elexionl osmmaipoiali. Per 

l ' a r t . 2 3 del la leggo 6 luglio 1863 
n. 680, domenica 6 d icembre 1902, 
av ranno luogo le elezioni per ia r in­
novazione parz ia le di 10 consigl ier i 
della Camera di Commerc io di Udine. 

P e r tu t to quanto concerno la costi­
tuzione dogli uffizi e l e t to ra l i , i potor i 
del P res iden te o degli a l t r i componenti 
gli uffizi, le forme dulie votazioni le 
discipline por lo operazioni di squit-
t inio e la polizia del lo adunanze , non 
che le pene commina te a coloro cho 
c o n t r a v v e r r a n n o a l le l egg i - e - a i r ego­
lamenti in m a t e r i a e l e t to ra le , s a ranno 
osse rva te io disposizioni con tenuto nel la 
leggo comuna le e provinc ia le , in quanto 
non sìa a l t r iment i disposto da l l ' a r t ico lo 
11 a l l ' a r t . 2 3 della c i ta ta legge 6 luglio 
1862 n. 680 . 

L'elezione avviene a maggioranza r e ­
lat iva. 

L ' e l e t to re ha d i r i t to di s c r ive re nel la 
scheda dieci nomi, quant i sono i con­
sigl ier i da e l egge re . 

GII elet t i r e s t e r a n n o in car ica d a l ] 
genna io 1903 a t u t t o l 'anno 1906. 

Consiglieri cessant i (cho possono es­
se r e r ie le t t i ) ; 

1, B e l t r a m e Antonio , di Udine 
2 Brnnich Antonio , di .Mortosjliano 
3 . Corradlni A r n a l d o , di S. Daniele 
4. Degani cav. Oiov. Bat t . di Udine 
5 . Galvani cav. Luciano, di P o r d e n o n e 
6. de Marchi cav . Lino, di Tolmezzo 
7 Morassut t i Antonio , di S. Vi to 
8. l ao ro P i e t r o , di Cividale 
9 . O r t o r F r a n c e s c o , di Udine 

10. Stroi l i cav. Danie le , di Gomena 
Consigl ier i che r imangono in ca r i ca 

(pel biennio 1 9 0 3 1 9 0 4 ) ; 1. Ba rdusco 
cav. r a g Luigi, di Udine — 2. B e r t 
E rnes to , di Pa lmaoova — 3 . Brune t t i 
Mat teo , di Pa luzza — 4. Faci l i cuv, 
Antonio , di Arba '— 6, Lacohin cav . 
Giuseppe, di Saci le — 6. Morpurgo 
comm, rag . El io , di Udino — 7. Maz-
zati r ag , Gi ro lamo, di Udine — 8. 
Piussi P i e t r o , di Udino — 9, R a e t z 
cav. Gugl ie lmo, di P o r d e n o n e - 10. 
Spezzett i Oiov. Bat t . , di Udine — 11, 
Volpe comm. Marco , di Udine. 

Le elezioni incominoieranno al le o ro 
9 di mat t ina e non po t ranno ch iuders i 
p r i m a del ie 4 pom: 

Nel la sede del la Camera di com­
merc io (via della P r e f e t t u r a u. 13) vo­
t e r anno gli e ie t to r i del lo sezioni I e II 
di U d i n e : e presso I Municipi di Am­
pezzo, Aviano, Azzano Decimo, Cividale , 
Codi'oipo, Comegl ians , S. Daniele , Faed i s , 
Fagagna , Gernona, S. Giorgio di No-
g a r o , Latisana, Maniago, Maiizanò, Me-
duo . Moggio, Mortcgl lano, Paluzza, 
Pas ian Soliiavooesco, S. P i e t r o al Na­
t i sene , Pontobba , P o r d e n o n e , Res iu t tn , 
Rivignano, Sani le , Spi l imborgb, Tar.-
oento , Tolmezzo, e S. Vito ài Tagl ia-
mento vo te ranno gli e le t t tor i del le r i ­
spe t t ive sezioni. 

Ie r i s e r a al l 'Associazione dei com­
merciant i oblia luogo un ' adunanza di 
Consiglio per una intesa sulle pross ime 
eiezioni commerc ia l i . 

Ad unanimi tà , dopo sentit i anche divers i 
p a r e r i dal la provinci», venne de l ibe ra to 
dì p r o p o r r e senz 'a l t ro la rioleziono d i 
tu t t i ' ì 10 consigl ier i uscenti e r to lcg-
gibili . 

L ' i n d i p i x x o d ' u n o a e h i a i f o 
S a l a n t a . Molti , leggendo l ' a r t i co ie t to 
di cronaca- del numero di m a r t e d ì in­
t i to la to « P e r un b a c i o . . . uno schìat lo», 
hanno c r e d u t o c h e si a l ludesse ad un 
giovino, d imoran te per ragioni d ' im­
piego presso i l luogo ovo il fatlo av­
venne . 

P e r ciò ci si p rega — o noi di buon 
g rado ade r i amo — d ' avve r t i r e che il 
g iovane in ques t ione , cui venne appl i ­
cato l ' a rgomento di quello c inque di ta 
femminili , non è . . . applicato ad uno 
s t ad io dì a v v o c a t o t rovantes i in vìa 
F r a n c e s c o Mantioa, ma... a l t rove . 

S u i l a w o P O i Ie r i a l l 'Ospeda le , 
v e n n e visi tato Zavagno P i e t r o , fu A-
medeo d'anni 2 6 , di P a s i a n di P r a t o , 
opera io alle f e r r i e r e di Udine, pe r con­
tus ione al la mano des t r a r i p o r t a t a ac­
c iden ta lmente l avorando e d i c h i a r a t a 
guar ib i l e in 5 g iorni . 

— Venne p u r e a l l 'Ospedale medica to 
Zena ro la Rocco , fu F r a n c e s c o , d 'anni 
42 , di Roana , manovale , por fer i ta la­
c e r a alla f ronte ed alla pa lpebra infe­
r i o r e des t ra r i p o r t a t a acc iden t a lmen te 
sul lavoro , 

Guai'irit in 12 giorni . 
P e i » u b b i * ! a a h a z x a m o l e a t a 

a p i p u o n a n l a venne ieri a r r o s t a t o 
dai vigili u rbani Moret t i e T r e v i s a n , 
il m u r a t o r e Ventur in i Domenico tu Gi­
ro l amo , d 'anni 57 , di Qemona , ed ac ­
compagnato all'Ufficio di P . S. 

Venne denunc ia to pur con t r avven ­
zione a l l ' a r t . 4 8 8 . 

R u b H a a | l l a t o s B > Una benollca 
s ignora che vuol man tene re l ' incognito, 
h a r isposto ai nos t ro appel lo de l l ' a l t ro 
g iorno met tendo a nos t r a disposizione 
non solo il ma te ras so che avevamo ri-
ciiiesto, ma pu ranco un palò di len-
zuoli , una coper ta imbot t i ta « una ca­
micia. — EA lori stesso abbiamo fatta 
r ecap i t a re ques ta provvidenza nella 
soffitta dove abi ta il povero vecch io 
maia lo . 

L ' in fe l i ce non /ìniva più di m a n d a r 
benedizioni al l ' igni ta soccor r i t r i ce la 
cui car i tà g iungeva cosi oppor tuna , 
m e n t r e in torno sibilava la gel ida t r a ­
m o n t a n a . 

PRE:gS.a;i DI 'MaSSIMA OQMViSI^IENZA 

Taàtpì ed Apten 
T e a < i * a M i n e r v a . 

" S £ l X t I 3 N I S S I M A „ 

P r o p r i o pecca to che la p a u r a del la 

fredda bufera abb ia t r a t t e n u t o i e r s e r a 

molti dal veni re a t e a t r o ove si sa-

sebboro scaldat i , , . . . al fuoco de l l ' a r to . 

Uscendo di me ta fo ra , non possiamo che 

d e p l o r a r e il mezzo t ea t ro di i e r s e r a 

poichò la commedia e l'e.secuziono e r ano 

degne ben d ' a l t r o ! 

Snrenissima a p p a r v e a n c o r a una 

commediu meravigl iosa pe r freschezza 

e spontaneiti t di sen t imento , di quel 

profondo e buono sen t imento cho gui ­

dava Giacinto Gal l ina no l l ' a rgu ta con- { 

siderazione del la v i t a ; e l 'osecuzìone 

fu sempl icemente degna del la commedia . 

L ' a r t e sobria e p u r t o c o a n t e od eflì-

caoissima di Albano Mozzetti ' d iede h 

Agura di Serenìssima quel giusto r i ­

l ievo, quel la for te e s impat ica espres­

sione che deve dominar t u t t o que l 

q u a d r o ; Bonini, come sempre incom­

parabi le nella vivida sua creazione del 

Nobilomo Vidal ; la Zanon-Fa lad in i , 

meravigl iosa dì na tura lezza ; o t t ime 

pu re le sig.ro Dondini-Benini o Sainat i , 

ques t 'u l t ima una rossa dei merleti a t -

t raeni i ss ima. 

HI tut t i gli a l t r i , comple t a rono de­

gnamen te , con t r ibuendo a quell 'afl ìata-

mento , a quel la fusione non d 'azione 

sol tanto , ma di toni e di s fumature , 

che Ah al la Cpngipagnia Benini un fiso-

nomia d 'omogenei tà unica più che r a r a . 

L A MASCIIBIÌA. 

Stasera 1 Pelegrini a Marostega la 

t an to app laud i ta commedia di L ìbe ro 

P i lo t to . 
PREZZI! Ingresso alla platea e loggia cent. 

80 — SIg. studenti ninniti di tessera 60 — Si­
gnori sott'uffioiili 40 — Piccoli rsgaszi 40 ~~ 
Loggione indfitintamonte 30 — Poltroncina in 
platea lire 1.25 -— Sedia in platea cent. 50 — 
Palco in prima o seoonda loggia lire fi. Palchi, 
poltroncine e sedie ai vendono ugni giorno al 
camerino del teatro dillo ore 11 aut alle Z para, 
e .dalle ore 6 iu poi. 

Ossarvazioiii mBteQraloylclx). 
.ìlazioMO di Udino — \i. I s t i tu to 'l'odnit; • 

1 8 - 1 1 - m)z or« 0 9» 15 oro 21 

Bar. rid. a 0 
Atto ui 116.10 706.8 758.» 758.0 
[ivello dal maro 
Umilio roUlìvo 45 64 3» 
Stato del eìelv copef. rcjgto misto 
Acquili DBll. mOl. — . — — VQIOOÌU 0 diro-' 
ziuue.del ventu 28,NS 23HK2I.NB 
T'orni, cendgr. 1.5 1.4 3.2 

1D,I1 

756.7 

45 
copert. 

21.NE 
1.6 

mit&2jtma 2.6 
IB TomporuUiru mioìima . . . . . 0 6 

' ' minima ull'apeito 1.0 

19ÌTo,„perat™ '^^l^^^ » ; | 

Tempo probabiUt 
Venti moderati vari sulla isole, forti sattontrl-

onali altrove; oielo vario sullo isole* nuvoloso 
altrove con alcuno pioggie Bpeoialmonto BUI 
veraaQta Adriatico; qualoho nevicata in Val 
Pailana; maro agitato spaoialraente l'Adriatico, 
N. B. lori noQ AQno tenuto conto della minima 
all'aperto che segnava — l.O ^ 

Freisìata Fabbrica Biciclette ~ Officloa MeccaDica 

f iiiiai i l mm 
UDINE - U. Cosslpacco, Viale TeoMlio Ciconl, H. Z - U D I N E 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
0 incisione nalvanioa - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Paniele Manin, . IO - UDINE 

GSFtAS^DE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b r i c h e E s t e p e p i ù a o o p e d i t a l e 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Gri tzner - Junker e Ruh - Hiiid-Neu 
iP) MUller ' Humber - Adler - Steyr - Opol eoo. eco . ) 

I lira 250 a 350 - lire 175 

Noterelle agricole. 
Lo stato delle c a m p a g n e 

Roma, IS — Eoeo il r iepì logo dello 
notizie a g r a r i e dolla pr ima decade di 
n o v e m b r e : Decado buona in complesso 
con tempo abbastanza favorevole ai la­
vor i dì s tagione ed alla germogl iaz ìone 
dol f rumonto che p rocede r e g o l a r m e n t e ; 
i pascoli sono in o t t ime condizioni . — 
Nell 'o l ivo va es tendendosi la mosca 
o lear ia , cos icché diminuiscono a lquan to 
le speranze di un buon r a c c o l t o ; ad 
ogni modo le previsioni che si fanno 
sono molto var ie da luogo a luogo e 
non si può p e r ora a t r e rmare nul la di 
genera la . — Gli ag rumi vanno avvic i ­
nandosi a l la maturaz ione , m a non sono 
t roppo abbondant i . — In gene ra lo la 
campagna va beno . 

(ìlueeppe Borghetti dìrattwn raponmMe 

Si a c c o r d a n o pagament i r a t ea l i — G a r a n z i a , assolu ta 

Assor t imento comple to di accessor i — Pezzi di r i cambio — 
Aghi pe r m a c c h i n e da cuc i r e — . C o p e r t u r e vulcanizzate , Dunlop 
or ig inal i , P i r e l l i , ecc . — Camere d ' a r i a di ogni p rovenienza o quali t i i 

Chiedere Cataloghi : Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista per le malattìe iateroe 

o e n a u i l t a i x i o n i 
ogni g iorno dallo o r e 11 ' / , a l le 1 2 ' ; , 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n i. 

D'AFFITTARSI 
per il pr imo p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussiguacco casa anche ammo-
bigl ia ta di 5 s tanze, t inel lo e cucina . 

i nvo lge r s i a l la redaz ione del Friuli. 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
CoDaultazionì tutti i giorni dalle 2 elle 5 eocet-
tuata raltioia Bomonlca e relativo Sabato di 
ogni mese. 

P iazza Vittorio Emanuele n , . 2 

V I S I T E Q R À T U I T E A l P O V E R I 
Luuedì, Venerdì, oro U. 

a l la F a r m a c i a Filippuzzi. 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
t rovasi il cal l is ta A n g e l o Z a n a l l i 
di Mira , c h e osuguìsce l 'os t i rpazione 
dei calli senza l'urri, A r i ch i e s t a si 
reca a domici l io . Riceve dal le 0 al le 11 o 
dalla 1 allo 4 pom. Domandare cort i i ioatì . 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti magazzini e spa­
ziose cantine. 

Viale Stazione - GASA CORTA 

«GLORIA® 
amaro stomatioo 

al l 'Espos iz ione Campionar ia . ^ ^ 
i K " l . ^ ! ^ «li Udine. . àUiMi 

Da PSiursi solo - all'aerila od al seltz 
Invenzione del fu ehimioo farmaoiata LuiylJSandrì 

Unico p rop r io t a r io della g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani 6iordanaj(Magagna) 

Da nmm o i'iFFiTTàRE 
In Buia (Piazza, del Mercato) 

nna casa pe r ci v ilo ubilazione, u ad 
uso anche E^orcizlo, con annessa cor to , 
s ta l lo , r imossa u un vasi» o r to a vi 
gnolo . —- Por t r a t i a t i v e r ivolgers i alla 
Signora Giouaniia Ganiilmi vcd. Co-
morethì — Buia. 

ASMA od AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiacc. 

Asmat ic i , e voi ooll 'Affanno, Tosso, 
Catarro,Ì30irocazioni , I)ÌHiurl ioaiUronchi 
e al Onoro, vole te ca lmare a l l ' i s t a n t e i 
vost r i soffocanti acces.i!i ? Vojoto pi 'oprio 
gua r i rò r a d i c a l m e n t e o p res to ì Sc r ive te 
od inviate sempl i ce bigl ie t to d a v i s i t a a l l a 
P r e m i a l a F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapal lo L i g u r e , c h o g r a t i s spciiisoo la 
i s t ruz ione por la g u a r . g i o n e . Gra t i s 
pu re mandasi d i e t ro r i ch ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

iw <iirtiwniWiriMriiif-~T~" •̂̂ ^ '̂n^nHrTW'WPnir-WMaawiBmaii 

' J •" « B A S I L E A * V 

Preparazioni dt grato mpore 
ed odore, da prendersi anche 
dilìtito con acqua, vino o latte. 

liaccomanaalo dai Sigg.Medici 
come rimedio approvato nette 
maiaitie polmonari, catarri 
tleffli organi retpiralori, 
carne broncMle cronica, to»te 
convuiaiva. 

fNF" Oaservare cbo ogni bottiglia 
sia munita dolla nostra Ditta. 

IN VEPITA l'BCSSO IS FAIIMAGl!: 

1 L 4. — ai Fiao. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D Ì N E 
2 - ^ 

o t t o n a i o , Banda io , F o n d i t o r e di Metal l i 

! — Deposi to Art icol i pe r Id rau l i ca .— Assor t i ­

mento Hub ine t to r i a por acqua , a p ress ione e 

n iche la t a por toi le t tea — W a t e r Closeta porcel­

lana b ianch i e decora t i . Or ina to i , Fon t ane l l e 

ghisa smal ta ta , Lavabos , ed a l t r o di provenienza 

nazionale od e s t e r a — Impiant i p e r in t rodu­

zioni d 'acqua e di gas — Apparecch i per b i r r a 

ed accessor i . 
iriiiìiiiiìiìiaìr'NrnirrTin—iiininiirMaiiiiìinrì7'iiiiirTrrr-iini 

http://sig.ro


l L, F H 1 U L. t* 

U mmìrnì pe? il "Frinii,, si rieevooo eselnsivamente presso FAmÉiilstrazioaeiel fiioreale in Udine, fisi'MstJiiii^^B. 

MIGONB <£ C. - MILANO - VIA TORINO, 12 
LVr ratJMlara k rad co >Iei 

C'Hpelll, t(j,(lrora t» rorftjra, rfj 
coiiibattcre I paTanllt ^ ^ W * * 

^ilel pelo vlnr 
'*i:'Lk><<i 'l-** cKinti medici, 
i« f.i m.piorc e - ^ Vfl* ' CROFUMAT* 
cHitace II 4 * A P^ IMOOaHA 

« V 4 L \ ^ OD AL PETROLIO 
^ V \ * ^"*'* *• "-'5 ̂ - '•5"' '' '' '' "•'"""*' " 
i j ; » L. s so. 1'. 5 0 L. H. S" lo botiti, ino f*miKlia. 

/Vr t/fJitioH* its'giiingfrr Itti/ a ftr U jinlf 
'f"t,0,jlf t.^o:» L. OfSt éergiint{rt numrrt^ 

nvoro t ilentl bianchi, diiinffltt&re U 
becca, totliorfiii tutaro. arre^t^a 
It Rarie, csniertrArA l*ftlftn #W / | ^ ' 

per diro MI» «k lCw^ 
<*^ 

m \ \ preparato 
( V * comò Ellxlp. 

corno Pattta <• (.cme 
Polv«r« - coiu L. I l'Elixir 

I Ift Pokara e L. o 75'U Tuta. 
^^r /fl»/« rHeeomnHJaia tunt, if^É^'itMeun 

ar titolo. 

ÌJUCCA un iCNVEt 
profuiutt «•%«) 

;t 8 4 P O H £ AL FIELE proparata con filitenift ^ 
. l eda la sefvu a toKliera <lallo ttbSa qualità* J ^ V ^ ^ 
iliio rnscchlA sicnza Altorara 11 cnl'oro'per ^*>^i^' 4> 
i]ii»titci ilellcAlo, OKnl-bnoDa niaukia ' V ^ V ^ d4>* 

,pro7YÌsU • A l ' ^ * ^ ^ Coita 
I &i»^ . \»^ ' Ceat. 5<nl pcKO 

jCrAiiilB, petto piccolo 

* y«/-*. - w . j ptuigT, L, 1,50, 
plcc. C«at. 80, Trauch) di porto, 

' ^ n a i i n « i U . o ffenovnl«i T M I O O N l f l (fe C - M l t j A . K O , V i a T o r i n o , 1 » 
l'I veìifUta jwgitQ f prmof?'atf JVogftffiW, Pi-ofuinteri t FarmaciJiU tUl Regno. K 

La Polvere Rosea 
> a'KWie d i « b i n a 

L't>r rlilunarv al capolll btilEtrhi ed lni!ptir>lit], coloro, 
licU»z.i o vitalità ilnlla prlm.'v (;lovln»ia sonra 
ra.-icchi.ira ì.\ pcllo o la blaitdierh 
iis.iin quale mÌKÌiorB ild prc-
parati roiixlinill, che tro< 
v:iiifi incomtqerclo, viinl in commercio, a* i ^ * * * 
l'acqua ^ l ^ t ^ ^ * ^ ^ ° ' ' * 

• < \ 0 ^ L. 4 -'"a btlttiglbL 
<A \ • AgutuHgtre crtil. 8<ìf4t 

P^* tp'iiitiiH* per Pa*.cf Poitah. » , ; , , ] 
3 tjotc'f;I-i?L. 8i A ,{Ij. 1:1, franco cltiKtcto wBdWsl' 

PrciiArato per dare alla pnlle In blan* 
cheira e per riilnhariQ 9 mp^ervarle 
lA niarbidrita, IA fmthrtxA 
bcltA iloila prima ijioventii « 
preservarla Jall'niìone jf"^^^ f iH^ 
ilaiitio» dei pa- I A A \ ^ ^ ' 

i» . x * ^ 
Si vende in fiala 

con elefante asUtcctn a 
L. j,/i'il » M / . <# / ' ' ' / M / I 

i'Uèttlglie L, e,So • J L, 9, -> 
frani:o di porto. 

.i^ 
La rer̂ iUa preterita per taruraflAtitear», 
cfEcaciSBlmA coatto 11 cattivo odore, 
t'accestivo ludore, ^ilore, contro ^^ 
l'intnrtrlijlne fra le dil* e fi5^ 
parti adeiivo, coaCro le ^ 4 \ V ^ 
màUtUe ed Indurì- ^ ^"XJI* 
menti nella V t ^ T 'Uelegant* 
pelle è il j ^ ^ * a»lucdt> taicnbìle 

^ ^ 5 ^ canti 95 « AKt'Htgtrt 
IfcA* e€Ht.iiptripii»toital; 
• ^ SI spoAUcone N, 3 peul a 

iVanco AI porto. .6* 

La ppemia<«>'OiMa 

s. mBmioC'iwiia 
desiderando di far donoscero nè'lie fa­

miglia le suo oapill,.<>ffiffi#»ipyntt» 
0 oonaei 'we aliHBwatari, ha pre-

parato dei Paoohi ' Politali "«Otìtstaonti 

alcuni tipi della sua produzione, compreso il rinomato 

B R O D O 
soprìore per gusto e %%tmi a loltì i toài in iiSDiBiercio \ 
Inviare alla Ditta S.GRABINSKI e G. <, Bologna T' 

>3* Cartolina vaglia di ^JLu. 
ILiIatlno itrntls a rloblesta* 

i j il 

laenti 
senza distruggerà lo smalto 

dallo (S^abiiimentp fgjxaaoetatioo C. Ga­
sarmi'^di ''BÒIó̂ Da,> Hnfe't̂ a a preserva 
i denti dalle. m;|ila t̂ie ,«ai vanno loggetli 

Una scatola «#»<•'BO 

'Si VÀ&dd ̂ reSso'l'AidìiitnisVràziÒDe del 
groriialé"lL"PKIirLI, 

« —3~'Ì;"<""TS~Erins~ars 1" e. 

O , , , , •"O 

O Cilortiiitle n prexxi di Ci'i(Kt.iit"'Wttkli#6'ìtttéi«si!M. ;.;| 

Avvisi in quanta pagina a prezzi miti. -'«r^Hpg 

Nìaova inT«n«lc>ne l ire*etta(it édla Dilla Achille Banfi, ililam, — ii t u t t o eli» nlie' 8>';|iuò d e s l i l c r a r e _ _ «11'iSn • jm'Jt'oVie 
d a R e i e t t a . —^'ÌÀil^de la pelle veramente i n u r b i a n , b l r i n é » , ve l Ià tBJt» , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. ~ B u r a 
più d'ogni altro sapone perchè e composto con sostanze speciali ed è fabbricalo con macchine'd'iiffenziono della Casa. — «nnorfn»» ai ni 
saponi'Esteri. —'11 prono poi è alla,portata di tritti. S i tando a qent. « 0 , 

Supe,r,iore ai pii) rjno^ati '.( 
^ _ , a o e 5 0 $1 pezzo'prdfnm^to e non'profulnato in appòisitaelÀgàeteisc^tola. 

n/L^'Ì^OrV c'ÒKFttRiDl^iHi^I €ÌÀl A l V l b n N l S A P O N I A L L > « . ^ l n l O ITV C O l ^ k l i H t J t O . 
Verso cartolina^vatìlia di lire « la Ditta A . Ban/i'spedisce tre peisi grandi •franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i'prini>'Ì)àH'dffo^Hter'i,'ì 

fti^maiisti e profumiert del Segno,-e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. —-Zini Cortesi e Bini -^ Pkrelli Paradisi e Cbinp. , , '" 

i.;i^:wti;ì^r°'' 

Séiiza'Blktoo.^'o-
perai e. aqn ' itùiita...}B-
oilitii /si può "loeidare 

al prezzo 'tll oéttt.'̂ 'SO 
lai'HIfitigl'ia. I , 

• + - 4 r 
"^SSi^O FÉRRÓVIÀiRIO 

Farlenzt 

0. A,« 
A. 8.S0 
D. 11.SS 

'iÌL^iti • /,Mi>iiwu M OÀBiMit k (•onoos. 
A, 9 25 lO.OS 
0, 14.31 16.11] 
•.' 18 37 ie.:o ' 
DsiHX a. Gioitalo 
M..7.24 D. 8.12,10.46 
M.t4SlM:U.t5''!'8.'30' 
M.17MP.lg!S7-àl.8S 
BÀ OJLgASaA A SPILIHB. 
0. i».15 "lo.— 
M. 14.85 'I1E.S6 
0. 18.40 18.95 
ecunt n, annoio Ttumn 
M. 7,24 DT'?. 18 80.40 
M.13,16 0.<14,1B V9.4B 
M.17.50 D. 18.67 22.1 6 

B.k FÒ&TOaft. & flÀSAMBA 
0. 'sai 902 
0, 13.10 13 56 
0. «0.11 '20.50 

TXHX8U a* Qio;noio UDim 
D. 7,— M. 9.05 0.63 
U.t0.i0 M.14,60 19.60 
D.A8tg6 M,a0.3p21.16 
jti. sriuMm. 
0, 'S.'I6 
M.'13.16 
0. 17.30 

OASAKSJk 
8.5? 

14.— 
18.10 

THIBBTII.B.OIGaflIQ UAENp 
D. 8,30 M . ¥ 5 '.953 
M.i3.S0'M,ll50 'ìèM 
D. 17.80 M20 39 21.23 

Arriw' jPiiri«n« irriti 
A I u Atnimi 

a. sAniiuk, *Ain«i.B a. T. X, A. 
10 .—n 7,20 , 8.3S 9.— 
13.— 11.10 ' 12.26 —.— 
16.35 13£5 IB'.lO 15.?!!! 
I8.20 ! 17.31 '6 45 

Parittuf 
«A DSOTI 

>. A. i , T. 
16 8.30 

11.20 I13S 
14.50 15.6 
•'73« I7.r0 

LiA^V'ER'A '1°^-

^ -^—-^m^ -"A. • •I3'C>N'€I'B^A.,L' 
, Qdasfa ImpQGtaDta preparazione, gonza eBeorQ''Qnft,ti*éttî a,''{)'(!î biytl̂ 'Ia'il!ifó!Mtì̂ dÎ MblÌE «̂'̂  

mlrabilmonta al adijélli a alia barba il primitivo e a)aaràU''diVotci''WmÌLAifj' oà&tètticl^^ 
» u e r o ; balla:»'e '«itatltì coma nel pfiàil jiaw dalla Kjavinezu. ,Non inaai!lna'.la^dllbj"lilr3 
la Uianebena; imjibdùce la o a d u t a d e l ei)ìpéill,'nb'ia^tii'ce')o'''Wilbp^'C{nSi!ilbè' Un 
capo dalla forfora. ,' ' 

U n a ^ o l a b o t t l s H a dall'Antloaiìl^zìle tu<hi;sìlei)Ì'&'VMaw'^i^ 
reffotlo flesiderato e garantito. „ 

L ' A n t l o a n l z I e ILiong^ga è là pitVapJiilii déllé'el'ip'jll'ffidbî tiriiê ^ 
condsclDta; è preferìbile a tutto la altra percbAUa piò eql̂ fica.'.e'la' 1̂11 edbUóiì'loa, .jff 

Ohìqdore il-colora'ehe LÌ desidera; bionda,'.castano 9 nero. ir M 
Si vende presto l'Amminiatrasioaa del gioDadlaV/t rnuj^ •'allfa 3<iillà %bflip'A'̂ i'ĵ  

grande formato, 
asl:*55 

TOLERIE 

I 

Via"'nrBrcaloye&chio — Via Cavour 

,, .ama., u Maestrl ger r m 
100 Libri carta greve .satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 3.600) . . . . 

100 Libri caria grSve'Ibiteato *4° leon di 
pag. 28 1(1 

100 Libri carta greve ToEmato 4° scrivere 
di pag. 56 id. . . . . . . . . 

100 Fogli 'carta grève'for. 4" scriveredd. 
100 Fogli carta greve tbrm. 4° leon id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fagli car^ notarile; greve-.rigata 
Uiia grossa ' (144J "pènne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libri di lesto sconto del IS 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

iiCO 1992-1903 

L. 1.70 1 a 

» 3.25 

» 3.70 .ps 

B 
iT3 

» 0.301 
.ps 

B 
iT3 » 0.5P k O 

f P 
» 0.40 

k O 
f P 

» 0.75 o' 
» 0.40 O-

» 0.8lO CD 

» ' 0.8(fc !_•. 
» 0.25 P 

1-3 

» 0.50 O* 

» 0.50 1 £, 
pei* een tO) 

Tlolura Egiziana islatìtatìdea 
per dare vai 'Capelli e iìl&'lzs:'b& 

IL COL.9RK NATUR.ALE 
Per aderire alle domande che mi pervengo'no 'continuameritè/'dàlia.ìi^ia.nni&ferosK'ciiehtela per avere la Tlnt t tr ia ' i 

E i K i s l a n a in un.i sola bettiglia, allo scopo di abbreviare e semplì^cdre"cón'"esallema l'applicazione, i! sottoscritto)i:| 
propriet-irio e ftibbricnnte, elio oltre alle solito' scatole'in due bottiglie, ha posto-iu vendita l a ' T I n t H r » idglalasliit*' 
preparata anche in un solo flacone. , ,.,»J 

E' ormai constatato che la TiutuvH'Kr^lz lMi ia Ist'ó 
bel colore naturale." t'iunioa >che non contenga sostanze vcntfi 
prerogative! l'uso''dì''ìlbésta'li>it'ura è divenuto ormai generali 
istantaneo, la'mii'^jfior'^Wte bW'((arate a base di nitrato d'argento. 

Scapola aràmle L."* -VlìH^ola L. « . S O . — Trovasi vendibllein U d i n e prèsso l'Ufficio'Antiiinzi'ilei gidi^l>ré<il<S 
» P/iuli «"Viaftldlla'Pi-'eifottura'.«.'e. 

mm ^ 

A RlCCÌiUii 
mk 

vera jrricciatrice insnp,!;rabile dei capelli,,preparata dali: 
^?^A.TE.U.i ;ftlif'/jl di Ifir8uze,,é, assolutamente la mi-.,! 
gliore di,,Quante ve no s'ono in commercio. 

•.P'WA'^'U, SXK 'L'iiBraoaso siioces.<o otteuntq '<(« ben '6 iaimi h 
•'ffe-',?/ ^ W . ^ ^ai'ii'nMa''de!-3Ho''lii'!'^Wloyi(etlo.\Biistab'diha'r6''aira 
*fS<Sr ''V 5î '. il'jjè'ttido tiRssando dei'o'àpelli'l)ei'chò"-qheSti''i'éi 
i.V^h '"^Jk i sttl'endidiiftìeaie Hir.Coiati'l'BSiando tali liei-uni! saltili 

uìia'' 
sera., 

u peiuuu pHSBaoao nei capelli percno questi-'i'é'ittno'^j 
spl'enilidlirliedte tlir.bciati'Iettando tali-[yel* unii sòUim'ana.'' 

'Ogni ibóttifjliu é bonfeatonata in ofeganìe ìMuodio'>' 
con annesiii i;l!:arricciaior! 'speciali a nuovo sistema, i' 
•»>• vvatans-in b u i t l K l I e d a I^. l . S « a'>IJi''S!5ÌI>'-'. 

' 'Depòsito geuerulo presso la prólilttteria'AI^IItUlVliv 

Deposito in Udine presso ' l 'AiMWtitóiMfà'-aeP 
giornale '<!L GRIUtl >: ''>! 

Rf nitbvràmo l'^vertlmerftG 
ti e arfiooii .d iifdal» priijaTa ~~ 

Udine 1803 — Tlpi'̂ 'Sl.-Bi'iSlWqo 
- " " ' ' • ' " l i 

ohe 
nloe'ti e àrti,0(iird'fi|d.al6. prillala'non |3i 
staùipano più che a jsagaojiònto. -T-.H 
prèzzo {)or tali iii'sàrzioiii,"gé ifi'ciiò ,̂àca 
citt^ditia 0,provinciale,,è .di' p^iii^s&i 
SP'pér liB.èa o,5pazlo di linea;, sa'so^to 
la Arma, ceiitesiitii'sd, ,., , 

A) PJTfv,euU% jó'sj|Ì)ili,jmp|ip,(jg^^ 'ri.' 
tardi epeli^sario ohe snir'j'man^ or--
din) d'inserzioni indlclyi chiavftmenig '̂ e 
it\ jóropàoa o dòpp, ^•fii|pia)'ìed' a'ÓQÓjn-
pagni, se nbn'̂ è ,òon9 ĵùto ,̂(lal!!;1^£pn)ji-
nisli-asiorie, j.almeho ' jnrt,8 '̂ 'éirimpóiito 
approssimativo ' dell'iq'serzÌ0Qe"stes9i!). 

"M^>:' ••• - ' ' ' ' - T i - . . 


